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COMUNICATO STAMPA

URSAP-FEDERLAZIO: NO ALLA ESCLUSIONE DELLA FISIOTERAPIA DAL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
Roma, 27 febbraio 2007

“Riteniamo questo provvedimento oltre che socialmente iniquo, un vero e proprio atto ostile nei confronti delle Pmi del settore, che intende porre le basi per l’avvio di una grave crisi, e in alcuni casi anche la chiusura, nella maggior parte delle strutture accreditate, impedendo loro di fare una riabilitazione a basso costo (le prestazioni eliminate hanno un costo medio unitario inferiore a 2 Euro) rivolta prevalentemente ai cittadini anziani, meno abbienti e motulesi”. Questo il commento di Claudia Tulimiero Melis, Presidente dell’Ursap-Federlazio, alla decisione della Giunta regionale di escludere dal sistema sanitario le terapie antidolorifiche di fisiokinesi eliminandole dall’accreditamento e ponendone il costo a carico dei cittadini.

“Quest’iniziativa – prosegue Melis – si risolve inoltre in un beneficio solo apparente al piano di rientro dal deficit del sistema sanitario regionale, in quanto come conseguenza di questo provvedimento aumenterà la spesa per la riabilitazione extra-ambulatoriale, nonché per i farmaci necessari per far venire meno il dolore, con effetti dannosi sulla salute degli anziani, per la maggior parte sottoposti a terapie antiaggreganti per la prevenzione e cura degli infarti e degli ictus. Gli effetti di questa spesa alternativa non sono stati per nulla preventivati: basti pensare che dal 2002 al 2006, per effetto dell’eliminazione dei massaggi e di altre prestazioni dalla convenzione, la spesa della riabilitazione ex art. 26 e post-acuzie ha avuto un incremento complessivo di oltre 1,2 miliardi di Euro. Per non parlare della perdita stimata di 400 posti di lavoro sugli oltre 4.000 del settore”.

“Le strutture private accreditate – conclude la presidente dell’Ursap-Federlazio – si schierano compatte contro questo provvedimento e contestano con forza la procedura adottata dalla Giunta che non ha attuato alcuna concertazione, imponendo d’imperio una decisione che avrebbe dovuto essere condivisa con le categorie interessate. In realtà, benché i tagli adottati dalla Regione fossero imposti dal Governo nazionale, gli ambiti verso cui orientarli, che ci sono e possono essere agevolmente identificati, si sarebbe potuti ricercarli con il concorso di tutti. Così non si è voluto fare e pertanto gli operatori e i propri assistiti non rinunceranno a fare valere le proprie ragioni in tutte le sedi idonee e a mettere in campo tutte le forme di mobilitazione che riterranno opportune. In ogni caso, non possiamo che confermare quanto già rilevato da tutte le OO.SS. circa l’assoluta mancanza di volontà di concertazione con le categorie interessate da parte della Giunta Regionale”.
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